
Interpellanza con richiesta di risposta scritta ai sensi dell’art.15 dello 
Statuto dell’Assemblea. 
 
 
Il sottoscritto Consigliere dell’Assemblea della Comunità Montana Valsassina, 
Valvarrone, Val d’Esino e Riviera, delegato per il Comune di Barzio, Cesare Mario 
Canepari, interpella in merito a quanto sotto esposto il Presidente della Giunta 
Fabio Canepari e l’Assessore a Turismo e Attività Produttive Sergio Galperti. 
 
 
PREMESSO che il documento “Linee programmatiche di mandato 2024-2029” 
nell’ambito “Obiettivi” alla voce “Valorizzazione area sede della Comunità 
Montana” recita:  
 
Immaginare progettare e implementare una migliore destinazione d'uso e 
fruizione di tutta l'area e delle relative infrastrutture esistenti in prossimità della 
sede della nostra Comunità Montana è un'occasione che nei prossimi anni dovrà 
essere colta. Occorre rendere quest'area e queste strutture occasione di sviluppo 
con eventi e manifestazioni destagionalizzate multisettoriali: la Sagra delle Sagre 
non deve restare evento apicale unico. Riteniamo debbano essere coinvolti 
soggetti, sia pubblici che privati, che possano portare idee e proposte di sviluppo 
dell'area e delle strutture: il nuovo bando di gara previsto per il 2025 sarà 
occasione per proporre agli operatori una sfida per creare un polo attrattivo 
comunitario. 
 
Dal quale si evince superata la tempistica prevista per il nuovo bando. 
 
PREMESSO che la gestione per l’area in prossimità della sede della Comunità 
Montana, ovvero località Foraci Merlo - Pratobuscante nel Comune di Barzio, a 
suo tempo in essere con la società Ceresa Srl avrebbe avuto scadenza nel luglio 
2026 ma che con sopraggiunta disdetta del novembre 2024 la fine dei rapporti è 
stata anticipata al novembre 2025.  
 
PREMESSO che si è dato cenno durante l’Assemblea del dicembre 2025 
dell’intenzione di dare incarico a un legale per accompagnare l’Ente nella stesura 
del nuovo bando. 
 
CONSIDERATO che, nello specifico della citata Sagra delle Sagre, l’evento giunto 
alla 60esima edizione è oggettivamente da ritenersi di grande richiamo con 
ricadute economiche, culturali e sociali positive per ampia parte del territorio 
della Comunità Montana. 
 
CONSIDERATO che lo svolgersi o meno della edizione 2026 della Sagra delle 
Sagre avrà conseguenze sulle economie di numerosi lavoratori, che siano essi 
espositori/imprenditori o collaboratori occasionali ingaggiati per lo specifico 



evento, molti dei quali provenienti e/o residenti sul territorio della Comunità 
Montana. 
 
CONSIDERATO che in data 1 dicembre 2025 si è chiuso il consueto bando di 
Regione Lombardia a sostegno del sistema fieristico lombardo per l’annualità 
2026, che avrebbe potuto riconoscere - come già in passato - alla Sagra delle 
Sagre un contributo fino a 20.000 € e contributi fino a 40.000 € per eventi 
destagionalizzanti e multisettoriali, i medesimi richiamati dalle Linee 
Programmatiche sopra riportate. 
 
 
SI CHIEDE di portare a conoscenza dell’Assemblea, con risposta in forma scritta: 
 
- Quali atti formali il Presidente, l’Assessore e/o loro delegato/i abbia redatto nel 
corso del mandato finalizzati al nuovo bando in oggetto. 
 
- Se, con medesima finalità, vi sono state interlocuzioni informali con soggetti 
pubblici e/o privati e quale esito abbiano avuto. 
 
- Come si intenda procedere da questo momento in avanti e quali tempistiche si 
preveda di rispettare per addivenire alla stesura del bando. 
 
- Come si intenda procedere da questo momento in avanti e quali tempistiche si 
preveda di rispettare per addivenire alla aggiudicazione del bando. 
 
- Se è realistica l’ipotesi che non si realizzi l’edizione 2026 della Sagra delle 
Sagre. 
 
- Se è stato considerato uno scenario alternativo al bando pluriennale per 
scongiurare la mancata realizzazione dell’edizione 2026 della Sagra delle Sagre, 
anche ipotizzando una gestione “in proprio” o una temporanea cessione del 
marchio Sagra delle Sagre. In caso affermativo, se siano stati presi contatti 
informali e/o prodotti atti ufficiali, quali modalità si intendano perseguire e quali 
tempistiche si intendano rispettare. 
 
 
Barzio, 7 febbraio 2026 
 

Cesare Mario Canepari 
Consigliere 


